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Deliberazione n.  62/2017/CCR 

 

 

Repubblica italiana 

Corte dei Conti 

 

La Sezione del controllo per la Regione Sardegna 

composta dai magistrati: 

Dott. Francesco Petronio   Presidente 

Dott.ssa Maria Paola Marcia   Consigliere 

Dott.ssa Valeria Mistretta   Consigliere - relatore 

Dott.ssa Lucia d’Ambrosio   Consigliere – relatore 

Dott.ssa Valeria Motzo   Consigliere  

Dott.ssa Michela Muti     Referendario 

nella camera di consiglio del 26 luglio 2017; 

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con R.D. 12 

luglio 1934, n. 1214 e successive modifiche e integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 gennaio 1978 n. 21 e 

il decreto legislativo 9 marzo 1998 n. 74 (norme di attuazione dello 

Statuto speciale per la Sardegna); 

Vista la legge regionale 13 novembre 1998 n. 31, art. 58 e seguenti; 

Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 178 del 2015; 

Visto il decreto legislativo 26 agosto 2016, n 174 (Codice di giustizia 

contabile); 

Vista l’Ipotesi di Contratto collettivo regionale di lavoro del personale 

dipendente dell’Amministrazione, Enti, Istituti, Aziende e Agenzie 
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regionali triennio economico 2016-2018, sottoscritta in data 21 giugno 

2017, trasmessa dal CORAN alla Corte dei Conti con nota prot. n. 59 del 

13 luglio 2017, unitamente alla relazione illustrativa, ai prospetti 

contenenti la quantificazione degli oneri contrattuali, alle delibere della 

Giunta regionale n. 10/4 del 21.02.2017 e n. 33/18 del 4.07.2017, alla 

nota di convocazione delle Organizzazioni sindacali rappresentative non 

firmatarie dell’Ipotesi di contratto; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 10/4 del 21 febbraio 2017 

concernente gli indirizzi per la contrattazione collettiva per il triennio 

2016-2018 - Legge regionale 13 novembre 1998 n. 31, art 63; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 33/18 del 4 luglio 2017, con 

la quale la Giunta regionale ha espresso parere favorevole in merito 

all’Ipotesi di accordo in esame; 

Vista la nota n. 66105631 del 13 luglio 2017, con la quale è stata disposta 

l’assegnazione dell’istruttoria sull’Ipotesi di accordo suddetta ai 

Consiglieri Valeria Mistretta e Lucia d’Ambrosio; 

Vista la richiesta di chiarimenti formulata dai magistrati istruttori con la 

nota prot. n. 5869 del 18 luglio 2017, indirizzata al Presidente del CORAN 

e all’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione; 

Vista la risposta fornita dal CORAN in sede istruttoria con la nota prot. n. 

64 del 24 luglio 2017; 

Visti gli esiti dell’istruttoria tecnica dell’apposito gruppo di lavoro, 

costituito con disposizione di servizio n. 5/2017 del 18 luglio 2017; 

Vista l’ordinanza n. 16/2017 del 25 luglio 2017, con la quale il Presidente 

della Sezione regionale di controllo per la Regione autonoma della 

Sardegna ha convocato, in Camera di consiglio, in data odierna, la 

Sezione medesima per deliberare sull’attendibilità della quantificazione 
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dei costi dell’accordo e sulla loro compatibilità con i limiti stabiliti dalle 

leggi finanziarie e di bilancio; 

Uditi i relatori Consiglieri Valeria Mistretta e Lucia d’Ambrosio;  

C O N S I D E R A T O 

• che la Giunta, con deliberazione n. 33/18 del 2017, ha affermato che 

l’ipotesi di contratto collettivo regionale di lavoro per il personale 

dipendente del comparto dell’Amministrazione e degli enti regionali, 

relativo al triennio 2016-2018, è stata siglata in data 21 giugno 2017 dal 

CORAN e da un numero di organizzazioni sindacali rappresentative di 

almeno il 51% degli iscritti nel comparto; 

• che la Giunta, con la medesima deliberazione, ha dato mandato al 

CORAN, “prima della trasmissione dell’ipotesi di contratto alla Corte dei 

Conti per i previsti controlli, di sottoporre l’ipotesi di accordo alle 

organizzazioni sindacali rappresentative non firmatarie al fine di acquisire 

la loro eventuale sottoscrizione”; 

• che l’art. 60 della L.R. 31/1998 dispone che “1. Il comitato per la 

rappresentanza negoziale della Regione ammette alla contrattazione 

collettiva regionale le organizzazioni sindacali che abbiano 

rispettivamente nel comparto o nella separata area di contrattazione per 

la dirigenza una rappresentatività non inferiore al 5%, nonché le 

confederazioni alle quali dette organizzazioni sindacali sono affiliate. 2. 

Per la determinazione della rappresentatività si applicano i commi 1 e 3 

dell'art. 47-bis del decreto legislativo n. 29 del 1993.”; 

• che il CORAN, in sede di risposta alle richieste istruttorie (con nota 

prot. n. 64 del 24 luglio 2017) ha fornito notizie in ordine alla percentuale 

delle organizzazioni rappresentative che hanno sottoscritto l’ipotesi 

contrattuale: 52,29% come media tra il dato associativo e il dato 
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elettorale, calcolata procedendo allo scorporo delle percentuali 

corrispondenti ai soggetti sindacali non rappresentativi; 

• che dalla risposta del CORAN non emergono elementi in ordine al 

rispetto di tutte le fasi della procedura di cui all’art. 60 della L.R. 31/1998, 

con particolare riferimento all’ammissione in concreto delle organizzazioni 

sindacali con una rappresentatività non inferiore al 5% a tutte le fasi della 

contrattazione; 

• che sono pervenute segnalazioni in merito a irregolarità procedurali 

che potrebbero inficiare la validità del contratto sottoscritto il 21 giugno 

2017; 

• che non si dispone di elementi esaustivi sul regolare svolgimento delle 

procedure volte alla corretta formazione della volontà negoziale-

contrattuale; 

• che la presente questione riveste carattere pregiudiziale ai fini della 

definizione della procedura di controllo e che, pertanto, non decorre il 

termine previsto dall’art. 63 della L.R. 31/1998; 

D E L I B E R A 

Che l’Amministrazione Regionale e il CORAN forniscano chiarimenti in 

merito alla correttezza della procedura seguita per pervenire alla 

sottoscrizione dell’ipotesi di accordo e al rispetto di tutte le relative fasi, 

con particolare riguardo alla regolare ammissione delle organizzazioni 

sindacali rappresentative a tutte le fasi della contrattazione che hanno 

condotto alla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo del 21 giugno 2017 

all’esame di questa Corte.  

 

O R D I N A 

che copia della presente deliberazione sia trasmessa  
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 al Presidente del Comitato regionale per la rappresentanza negoziale; 

 al Presidente della Giunta regionale, all’Assessore degli Affari Generali, 

Personale e Riforma della Regione, e al Direttore generale della 

Presidenza e Direttore generale del Personale. 

Così deliberato in Cagliari, nella Camera di consiglio del 26 luglio 2017.  

 

             I Relatori      Il Presidente  

Valeria Mistretta   Lucia d’Ambrosio Francesco Petronio 

 

 

 

 

Depositata in Segreteria in data 27 Luglio 2017 

    Il Dirigente  

Dott Paolo Carrus 

 

 


